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La s e duta è ape r ta a lle ore 2 pome r id iane. 

4IRE1TI, segretario, dà le t tura del processo ve rbale de lla 

torna ta pre ce de nte. 

c a v a m i m i , segretario, espone il s e gue nte s unto de lie  

pe t izioni u lt ima me nte pre s e ntate a lla Came ra : 

4 1 8 J. Fulghe ri avvocato, cons iglie re de le gato di Villac idr o, 

Sarde gna, nel rappre s e ntare lo s tato di dis organizzazione di 

que lla c omun ità, ed i c ont inui dis s idii t ra i l s indaco ed i con-

s ig lie r i, adduce a lcuni fa t ti a car ico di quel s indaco, ed inv it a 

i l Gove rno a por ta r vi l' oppo r tuno r ipa r o. 

4184. Angius Luig ia, di Caglia r i, ve dova de ll'a t tua ro Salva-

tore F lor is, s upplica la Came ra d ' in te r por re presso i l min is t ro 

di grazia e gius t izia i s uoi uffic i , acciò essa venga provve duta 

di un 'a nnua pe ns ione. 

4185. Randucc io Re la, di Cag lia r i, ve dova di Randucc io 

Lu ig i , già pr ocur a tore fiscale ge ne ra le e pa t r imonia le, r icor re  

a lla Came ra a ffinchè, in conte mplazione dei lunghi s e rvigi del 

ma r ito e de lla sua pove r tà, le s ia assegnata una pe ns ione. 

ATTI DIVERSI. 

p r e s i d e n t e , La Camera non essendo in nume r o, si pro-

cederà a ll'appe llo nomina le. 

(Risultano assenti i seguenti deputati): 
Anton ini — Are onati — As proni — Barbier  — Benso Gia-

como — Be rs ani — Be r ti — BiancherL — Bianchi Paolo — 

Blonay — Boyl — Bon- Compagni — Botta — Broffe r io — 

Br unier  — Cadorna — Cagnardi — Cambie ri •— Campana 

— Carquet — Costa — Cavour Camillo — Chiò — Cor re nti — 

Decas tro — De mar t inel — De s pine — Galvagno — Gar iba ldi 

•— Ge rbino Fe lice — Gianoglio — Ios ti — Ja c que moud — 

Jacquier  — Jus t in — La Marmora — Malinve rni — Mame li 

— Me ìegari — Miglie t t i — Pe r nìgot li — Pescatore —• Pe lit ti 

—-  Pis s ard — Poglio t ti — Ravina — Robe ce hi — Sa lmour 

—-  Sanguine t ti — Sauli Damiano — Se r pi — Simone t ta — 

Sineo — Siotto P intor  — Solaroli — Spano — Spinola — 

T uve ri — Viora. 

La Came ra essendo in nume r o, pongo ai vo li l'approvazione  

del ve rba le. 

(È appr ova to .) 

SEGUITO DEIìIÌA DISCUSSIONE DEIi PROGETTO DI 
IiEttGE SUIiliE PENSIONI DI RIPOSO Afil/llHPIE-
C»ATI CIVILI. 

p r e s i d e n t e . L'o r d ine del g io r no reca il s e guito de lla 

dis cuss ione del proge tto di legge s ulle pe ns ioni di r iposo agli 

impie ga li c iv ili . 

La que s t ione versava s ull'a r t ico lo 9 °, così conce pito : 

o II se rvizio ut ile al cons e guime nto de lla pe ns ione si com -

puta dal g iorno in cui l' impie ga to sarà s tato dal Gove rno Ò 

nomina to al suo p r imo impie go, od amme s so con t ito lo rego-

lare ne lla qua lità di s opr annume r a r io o di vo lonta r io. 

« Non è computa to il se rvizio pre s ta to p r ima del 20° anno 

di e tà. » 

Sulla p r ima par te di que s t 'a r t ico lo i l s ignor  de puta to Mei-

lana aveva propos to un e me ndame nto, che te nde va a s ur ro-

gare a lla frase « od amme sso con t ito lo re golare ne lla qua lità 

di s opr annume r a r io o di vo lonta r io, » la seguente : « od am-

messo a nor ma de lle p iante fissate con de cre to re a le ne lla 

qua lit à, di s opr annume r a r io o di vo lonta r io. » 

Ha la paro la il pr opone nte. 

ME MjANA . Mi pare che il re la tore de lla Commis s ione in 

pr inc ip io avesse adotta te le mie os s e rvazioni, ma che non 

potesse acce ttar le ne lla pra t ica, per  la ragione che una ta le  

dis pos izione di legge avre bbe pr e g iud ica to coloro che per  

l'a dd ie t ro fur ono nomina ti vo lonta r i, o s opr annume r a r i, sala-
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mente con titoli regolari, senza che vi si richiedesse un reale J 

decreto, od una legge. 
lo osservo all'onorevole relatore, che in questo medesimo 

articolo io ho proposto un altro emendamento affinchè alla 
legge non si desse un effetto retroattivo in danno dei terzi, e 
che quindi non poteva venire in me il pensiero di pregiudicare 
coloro che per lo addietro fossero entrati o supplenti o volon-
tari senza reale decreto ; quindi il mio emendamento non ri -
flette che il futuro ; si potrebbe poi nelle disposizioni generali 
inserirne una a favore di coloro che per lo addietro fossero 
entrati nella carriera come supplenti o volontari. 

Un'altra osservazione fatta dall'onorevole relatore si è che 
a questa materia si potrebbe meglio provvedere in un'altra 
legge riguardante io stato degli impiegati che non in questa 
che ha per oggetto le pensioni. 

Io dico che votando una legge noi dobbiamo fare che sia 
equa e provvedere a che si ponga finalmente termine ad uno 
stato di cose che non può stare. Uno dei motivi essenziali per 
cui l'erario dello Stato si trova gravato da un numero così 
grande di impiegati si è la troppa facilità ed il soverchio ar-
bitrio con cui si ammettono i giovani nella carriera degli 
impieghi. 

Si è a mio avviso sull'esordire che bisogna prendere quelle 
precauzioni necessarie, perchè i giovani che si danno al ser-
vizio dello Stato non si trovino ingannati e sappiano che, 
quando hanno ottenuta l'ammessione come volontari o sup-
plenti, lo Stato contrae una tacita obbligazione di procurar 
loro un avvenire, e quindi si è in questi esordii che bisogna 
andar molto cauti ed è perciò necessario che sia formata una 
tabella dei singoli volontari che in ciaschedun uffizio si pos-
sono ammettere. 

Io conosco troppo le idee della Camera per non proporre 
che questa debba essere fissata per legge, e quindi mi sono 
ristretto a dire che vi voglia almeno un decreto reale, il quale 
tolga in parte alcuni arbitrii, che tornano sempre pregiudi-
zievoli. 

Insisto quindi perchè la Camera nella presente legge voglia 
adottare questo principio ; e che per coloro, i quali si trovano 
già inoltrati nella carriera, e che avessero avuto un volon-
tariato non assicurato da reale decreto, ma puramente rego-
lamentare, per questi in fine della legge si faccia un'eccezione, 
affinchè non siano pregiudicati da questa disposizione, la 
quale è mia intenzione che debba evere effetto per l'avvenire 
e non un effetto retroattivo. 

Mi riservo a parlare poi della seconda parte dell'articolo, 
p r e s i d e n t e. Il deputato Gerbino ha la parola. 
6 E R B HO c a r i o . L'articolo sul quale versa ora la di-

scussione determina che quello del volontariato sia tempo 
da computarsi a profitto dell'impiegato per la pensione di 
riposo. 

Per reale disposizione emanata sul finire dell'anno 1835 fu 
stabilito che coloro i„quali intendessero di dedicarsi alla car-
riera superiore delle intendenze provinciali fossero tenuti a 
compiere prima due anni di tirocinio, per quindi subire un 
esame su tutte le parti della scienza amministrativa, e questo 
esame aveva luogo in Torino per opera di una Commissione 
presieduta da un consigliere di Stato. 

Questo tirocinio di due anni era dunque uno stadio obbli-
gatorio di tempo che l'individuo ammesso a percorrerlo doveva 
consecrare ad uno studio speciale, appositamente prefisso dal 
Governo, e che procurava per conseguenza allo Stato il bene-
fìzio d'abili impiegati, colla certezza della loro idoneità, esclu-
dendo ad un tempo l'arbitrio e le parzialità nella scelta. 

All'obbligo di questa biennale applicazione allo studio, al 
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successivo cimento degli esami, che molto erano rigorosi e 
duravano talvolta più giorni, si aggiungeva il dovere di recarsi 
e rimanere presso quell'ufficio d'intendenza che veniva asse-
gnato, ed era inoltre dovere della famiglia d'assicurare a quel-
l'individuo un'annua pensione di lir e 1600 che doveva per 
semestri anticipati versarsi nella tesoreria ond'essere per tal 
modo poi corrisposta al provvisto. 

Tutte queste obbligazioni costituivano, come vede la Ca-
mera, un preventivo carico non indifferente a colui che vole-
vasi dedicare alla carriera superiore delle intendenze, e se 
questo carico gli doveva poi fruttare un impiego, non fruttava 
esso in minor conto allo Stato per l'abilità che accer ta tamele 
acquistava colui che poi doveva servirlo. 

Non pare pertanto che si possa muovere dubbio sui diritto 
che ha l'individuo posto in siffatta condizione di veder com-
putato quel bienno di lirocinio negli anni del suo effettivo 
servizio: che se l'articolo 10 del progetto di legge pronunzia 
le parole di titolo regolare al volontariato, questo titolo nel 
caso concreto emerge materialmente sia dalia lettera di ara-
messione al tirocinio, sia da quella di destinazione presso 
l'uffici o d'intendenza in provincia che si assegnava a quel vo-
lontario, ma emerge principalmente ancora dall'esperimento 
e dalle prove d'idoneità che dava il volontario in virtù del 
subito esame. 

Per queste ragioni e per quella (eziandio da valutarsi) che 
non si ammettevano al tirocinio se non coloro che avessero 
ottenuto i gradi accademici, per la considerazione poi sopra-
tutto che servizio effettivo era ben quello che pel corso di due 
anni prestavasi dal volontario nell'ufficio in cui risiedeva, per 
la ragione infine che l'esperenza ha dimostrato come il tiro-
cinio di cui si discorre abbia dato allo Stato ottimi impiegati, 
io penso e ravviserei giusto che li due anni di questo stesso 
tirocinio debbano computarsi a prò di coloro che hanno do-
vuto intraprenderlo e ciò nella occorrenza in cui si regola 
la loro pensione, la qual cosa è tanto più giusta in quanto che 
per fatto dei voluti gradi accademici e poi per quello dell'ob-
bligatorio tirocinio biennale non hanno essi potuto cominciare 
la carriera che ai 25 o 26 anni. 

Io dovetti muovere questa accidentale questione perchè 
non so veramente cosa richiegga il progetto di legge colle pa-
role titolo regolare, espressione questa, come ognuno vede, 
molto vaga ed elastica; ma so bene e lo tengo per dimostrato 
che per riguardo agli individui posti nella condizione che ho 
già avuto l'onore di descrivere, debba intendersi per titolo 
regolare, per titolo sufficiente, quel documento il quale fa 
fede della loro ammessione ad un tirocinio che li obbliga per 
due anni ad uno studio prefisso*  che li obbliga a subirne i ri -
gorosi esami, e per soprappiù li obbliga a spese e costose tra» 
slocaaioni, 

Proporrei pertanto che ciò fosse espresso nell'articolo della 
legge. 

SàPPàj regio commissario. Comincierò per rispondere 
alle osservazioni dell'onorevole deputato Mellana ; la sua pro-
posta sicuramente è giusta in principio, ed è talmente giusta 
che fu presa anche per base nel progetto stesso di legge ; colle 
parole tìtolo regolare si è voluto appunto escludere quelle 
ammessioni le quali non costituiscano un vero titolo per la 
legge sulle pensioni, non si credette poi di poter definire 
questo titolo, pensando che fosse più appropriato il luogo 
della definizione sulle leggi di amministrazione, nelle leggi 
organiche dei diversi servizi, come già venne osservato nella 
tornata di ieri l'altro dall'onorevole relatore. 

Lo stabilire in questa legge che il volontario debba essére 
nel novero di quelli che sono portati nelle piante organiche 
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degli uffizi non sembra cosa opportuna, e potrebbe facil-
mente condurre a qualche inconveniente, di modo che, am-
mettendo il principio che informa la proposta Mellana, che 
cioè il volontariato debba constare da un titolo che possa es-
sere accertato e tale che non possa facilmente dar luogo a 
contemplare ì servigi che non fossero regolari, non si crede 
però di poter ammettere che questo titolo debba constare in 
un decreto reale e neppure in una pianta, perchè le piante 
degli uffici possono comprendere il numero degl'impieghi, 
ma non possono essere un titolo per gl'individui ammessi ; il 
titolo regolare sarà probabilmente una lettera del capo d'uf-
ficio o del ministro, ma un decreto reale ad un volontario il 
quale in sè non è ammesso che ad esperimento, non pare 
adattato; ed in questa parte in credo che il deputato Mellana 
faccia qualche confusione ; egli considera ¡volontari come 
impiegali i quali abbiano acquistato un diritto alla carriera; 
il volontario non lo ha questo diritto; colui che nel volonta-
riato ha dato buona prova di sèed ha potuto essere ammesso 
ad un impiego effettivo ha solamente una specie di diritto 
acquistato alla carriera, ma la qualità di volontario in sè non 
obbliga il Governo ad altro che ad ammettere quest'impiegato 
al tirocinio, per cui possa far prova di sè, della sua idoneità 
a proseguire la carriera. 

Quindi non crederei che nemmeno vi possa essere il peri-
colo da lui temuto, che vengasi cioè a costituire a favore di 
questi volontari un titolo alla pensione, quando non fossero 
idonei, perchè se non sono idonei saranno rimandati senza 
nessun compenso. 

Vengo ora alla parte che fu trattata dall'onorevole depu-
tato Gerbino. 

L'onorevole deputato parlò di certi aspiranti per la carriera 
superiore delle intendenze ; egli dice che questi individui lian 
fatto degli studiasi sono obbligati a sacrificii, ed è giusto tener 
loro conto di questo tempo. 

10 distinguo il passato dall'avvenire. In quanto al passato, 
siamo d'accordo di fare un articolo, il quale riservi i diritti 
elle erano già acquistati a termini delle leggi anteriori, dimo-
doché se questi volontari prima avevano ragione a che il loro 
servizio fosse computato, lo sarà, ben inteso, ma nei limiti 
della legge, la quale voleva che al volontariato fosse annessa 
la circostanza dell'età di 22 anni ; ma io credo veramente che 
quegl'impiegati di cui egli parla finora non avessero diritto a 
che il tempo passato in questo tirocìnio fosse computato per 
il tempo della pensione: imperciocché questi studi erano da 
essi fatti all'effetto di prendere un esame per essere ammessi 
a volontari ; e chiunque deve percorrere una carriera per cui 
si esigono determinati studi, fa un tirocinio, e coloro che per-
corrono la carriera della magistratura [debbono conseguire i 
gradi accademici, e dopo i gradi accademici sono obbligati a 
far la pratica presso un avvocato patrocinante, ma non si tien 
conto di questo tempo nel computo per la pensione. Non 
iscorgo quindi motivo pér cui altrimenti si debba statuire 
rispetto agì' impiegati che percorrono la carriera econo-
mica, 

Né vale il dire che i genitori furono astretti ad impiegare 
un notevole fondo per provvedere al mantenimento ed alla 
istruzione di questi giovani : imperocché anche i giovani che 
intendono percorrere la carriera militare, e massimamente 
ottenere un grado nelle armi speciali, stanno per molti anni 
nei collegi militari e cagionano non lievi dispendi ai loro 
genitori, senza che per tal ragione il tempo del tirocinio 
trascorso nei collegi venga loro computalo come tempo utile 
per ciò che concerne la pensione. 

11 progettò di legge richiede a taiuopo l'età di'20 anni e la 
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qualità di volontario che sia accertata in modo che non si 
possa revocare in dubbio. 

Ciò posto, o tali impiegati si troveranno in questa condi -
zione ed avranno ragione che il tempo trascorso nel volonta-
riato si computi loro per il conseguimento della pensione; od 
avranno soltanto fatto studi preparatori, ed allora non po-
tranno godere di tale vantaggio. 

MEMORIA. Farò osservare all'onorevole commissario del 
Governo che la mia proposta non tende a far sì che tutti gli 
individui che sono ammessi in un ufficio nella qualità di vo-
lontari o supplenti debbano ottenere un real decreto, ma 
mira soltanto ad assicurare ai medesimi il compenso del vo-
lontariato e del tempo trascorso in qualità di supplente dietro 
una tabella fatta per decreto reale, a fine d'evitare che venga 
lasciato all'arbitrio del Ministero l'ammettere negli uffici il 
numero di volontari che esso crede : e ciò perchè a costoro 
si dà il diritto di computare il tempo del volontariato pel con-
seguimento della pensione. 

Bisogna dunque che venga determinato qual numero di 
volontari possa essere ammesso a ciascun ufficio, e non la-
sciar questo all'arbitrio ministeriale, o di un capo d'ufficio che 
sia di ciò incaricato 

Io vorrei che solamente fosse questo tempo computalo 
a quel volontario, il quale sarebbe entrato nell'ufficio dietro 
un punto stabilito per reale decreto, affine d'impedire lo 
arbitrio e l'aumento troppo grave di questi volontari, perchè 
quantunque affermi l'onorevole signor regio commissario che 
il volontariato non dà diritto all'impiego, certo è che quando 
un individuo ha ottenuto di stare due o tre anni in un ufficio, 
alla fine si suole poi impiegarlo, abbia o non abbia le doti 
richieste per coprire quell'impiego. Io non conosco esempio 
di volontario, il quale dopo avere passato alcuni anni in un 
ufficio non sia poi stato ammesso all'impiego. Io quindi ho 
voluto formulare la mia proposta affinchè non fosse travisata, 
in quantochè, lo ripeto, essa non tende a far sì che ogni in-
dividuo il quale entra volontario, debba entrarvi in forza di 
reale decreto, ma debba entrarvi soltanto quando si fa un 
posto vacante, e ciò fosse stabilito per mezzo d'una tabella 
riconosciuta per reale decreto. 

PBESIDEWTE, La parola è al deputato Gerbino. 
SAPPA, commissario regio. Io chiedo la parola per ri-

spondere alle osservazioni fatte dal deputato Mellana, le 
quali non debbono passare inosservale, e nello stesso tempo 
per rispondere all'altra questione sollevata dal deputalo 
Gerbino. 

GEGSSSISFO CARIJO. Parli pure; parlerò dopo, 
sippi, commissario regio. Io farò osservare all'onore-

vole deputato Mellana, che altro è la pianta che è fissata per 
decreto reale, nella quale il Ministero deve naturalmente cir-
coscriversi riguardo agl'impiegati che accetta in un ufficio, 
altro è il diritto che si vuol dare ad un individuo che 
tenga un impiego dal Governo, di ripetere la pensione che gli 
compete. 

Qui, che cosa vogliamo noi fare? Si vuole creare un titolo 
per l'impiegalo; ogni impiegato che trasmette le sue carte 
per la liquidazione della pensione, bisogna che produca un 
atto dal quale consti che egli a quella data epoca da un'auto-
rità competente venne accettato in qualità di volontario, nello 
stesso modo che è obbligato a presentare il brevetto da cui si 
debbe desumere la media del suo stipendio; altrimenti se si 
deve ricorrere a tutti gli ufficii per riconoscere se ad una de-
terminata epoca quel tale impiegato si trovava compreso 
nella pianta di un dato ufficio, io credo che la liquidazione 
delle penioni lascierebbe sovente delle lafeunè. Qui si dèbbe 



— 2 02 — 

CAMERA D EI DE P U T ATI — SESSIONE DEL 1852 

indicare quel solo t ito lo che l' impie ga to deve produr re  
per  accertare la data dei suoi se rvizi nel computo de lla 
pens ione. Ora, ques to t ito lo debbe essere ne lle mani de l-
l ' im p ie g a t ô  l' impie gato non può avere ne lle mani la pianta 
de ll'uffic io. 

GERBINO CARLO. L'onorevole regio commis s ar io ci fa 
osservare che in sostanza gli anni di pra t ica sono r ichie s ti 
anche per  chi si dedica al pa troc inio ed al no t a r ia t o . .. 

SAPPA, commissario regio. Ho solo par la to de lla magi-
s tra tura. 

« E R B M O CASM. Ma que s ti anni di pra t ica sono r ichie-
sti ugua lme nte per  colui che viene amme sso al t ir oc inio del 
qua le ho ragionato, ed a llora oltre ad aver  comune con un 
qua lunque e s ordie nte avvocato l'obbligazione de lla pra t ica, 
l'amme s so al t ir oc inio ha per  s oprappiù l'obbligo di due anni 
di s tudio oltre que llo di s ubire gli e s ami. Aggiunge te a ques to 
le spese, la pe ns ione che lo sopraccar ica ancora e vedre te  
come la sua condizione s ia tutta eccezionale, e ben a lt r ime nti 
costosa e pe nos a. Ma v'ha di p iù : quando il Gove rno nel p ie no 
esercizio de lla sua autor ità amme tte imme dia tame nte un av-
vocato ad uno di que gl' impie ghi che sarebbero poi conce duti 
a chi dopo il  t iroc inio ha s ubito gli e s ami, la condizione di 
cos tui non si fa e lla p iù eccezionale e p iù me r ite vole di r i-
guardo ? Poiché (noti bene la Camera) s iccome dopo il re  
Salomone non vi ha nessuno 'che por ti con sè la sapienza 
is t int iva ed infus a, gli è chiaro che colui il  qua le senza un 
pre vio t iroc inio viene dire ttame nte ammesso ad un impie go 
che (come que llo di amminis t ra tore) esige un lungo ed appo-
s ito s tudio, farà necessar iamente in esso il suo apprendissag-
gio a spese de llo Stato. 

All'oppos to, l' ind iv iduo assoggettato al t iroc inio lo fa tut to 
a sue spese, e se non lo compie in modo da s puntare l' ido-
ne ità sotto le prove ed il c ime nto de gli e s ami, il suo s tudio, 
le sue fa t iche, i sacr ifizi fatti da lla famiglia sono un bel nulla 
e cose affatto pe rdute. 

I l confronto adunque non regge, e quando non si chiede in 
sostanza se non che i due anni cons unti nel t ir oc inio s iano 
computa ti in favore di chi l'ha compiuto, e si dichia ri per  
titolo regolare a prò suo quel docume nto che fa fede de lla 
sua ammess ione al t ir oc inio, non si chiede in sostanza che  
un atto di pre tta g ius t izia. 

E que s t 'a t to di gius tizia (come ognun vede) profit te rà tanto 
più a llo Sta to, inquantochè, se i l s is tema del t iroc inio è man-
te nuto, si anime ranno i giovani ad int r apre nde r lo, quando 
ve dranno che loro si t ien conto de llo s tudio, del te mpo e de lle  
spese che loro ha cos tato. 

Io prego pe r tanto la Camera di non aver a male che io in-
s ista ne lla mia propos ta. 

CAVAIMII , relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Il s ignor Agnès ha presentato un emenda-

me nto a ll'a r t icolo 8, del qua le darò le t tura : 

« Il se rvizio ut ile al cons e guime nto de lla pe ns ione si com-
puta dalla data de lla nomina de ll' impie gato al suo pr imo 
impie go, coll'aggiunta del se rvizio pres tato in qua lità di vo-
lontar io o di s oprannume rar io, e di cui cons ti con docume nto 
aute nt ico. 

« Non è computa to i l se rvizio pres tato pr ima dei 21 anni 
di e tà. Que s t 'ult ima dispos izione pe rò non è applicabile a 
que gli impie ga ti che andarono soggetti ad una r ite ne nza 
s ul loro s t ipe ndio a norma dei provve dime nti de lla pre-
sente legge, purché l'ammonta re de lla pens ione non ec-
ceda r is pe tt ivame nte il  maximum fissato dagli stessi prov-
ve dime nt i, » 

L'e me ndame nto del s ignor de putato Audis io, mante ne ndo 

l'a r t ico lo tal quale è s tato presentato dalla Commis s ione, sog-
giunge poi : 

« Nel fissare la pens ione di r iposo il se rvizio pre s tato dagli 
impie gati in qua lità di s oprannume rari o di volontari non 
potrà calcolarsi pel te mpo maggiore di 18 mes i. » 

Come avrà ve duto la Came ra, tra ques ti e me ndame nti e  
que llo propos to a lla pr ima par te de ll'ar t icolo 8 dal s ignor de-
putato Me llana vi ha ques ta diffe renza essenziale, che que llo 
del de puta to Me llana è dire t to a vincolare l'autor ità del Go-
ve rno nel nominare volontari e s oprannume rari in nume ro 
che oltrepassi la pianta che sarebbe ordinata con decre to 
re a le; méntre poi gli a lt ri e me ndame nti sono tut ti te nde nti 
a s tabilire qual s ia il mezzo di prova che quégli che r icor re  
per  la pens ione debbe presentare intorno al suo volontar ia to. 
Quindi io credo che l'e me ndame nto del s ignor de puta to 
Me llana dovrebbe essere pos to ai voti pr ima ancora che si en-
trasse in a lt re discuss ioni sopra gli a lt ri e me ndame nti pro-
pos t i, pe rchè è una que s tione affatto dis t inta ed affatto 
separata. 

Domando se è appoggiata la propos ta del de puta to Me llana. 
(È appoggia ta .) 
La pongo ai vot i. 

civAiLin, relatore. Domando la paro la. 
CAVOU R GUSTAVO. Domando la parola s ull'ordine de lia 

discuss ione . 

Farei solo is tanza che si discutesse la propos ta del s ignor 
de puta to Me llana, a cui do tut to il  mio appoggio, ma colla 
r ise rva poi de lla re dazione de ll'a r t ico lo; vor rei c ioè che, 
quantunque fosse votato l'e me ndame nto del s ignor depu-
tato Me llana, vi restasse luogo a lla discuss ione intorno alla 
que s tione se s ia necessario che l' impie gato abbia anche un 
t ito lo s uo. 

Se la Camera Io adot ta, come mi pare vi s iano troppe  
ragioni per  fa r lo, si potre bbe combinare anche colle osser-
vazioni del commissar io re gio, e coll'e me ndame nto del depu-
tato Agnès. 

PRESIDENTE. Mi pare di avere spiegato abbas tanza chia-
rame nte che poneva ai voti la propos ta del s ignor Me llana, 
appunto pe rchè è una que s tione affatto dis t inta e separata. 
Quantunque si voti la propos ta del de putato Me llana, res ta 
luogo a lla discuss ione intorno agli e me ndame nti che ve rsano 
s ul modo di prova del volontar ia to. 

VALERI O LORENZO. Si v o ta i l  p r i n c i p i o, m a n on l a r e-

dazione. 
PRESIDENTE. Si vota solo la propos ta del s ignor Me llana 

che il volontar ia to non possa essere calcolato se non è a nor-
ma de lle piante approvate con decre to reale. 

VALEISIO LORENZO. In tal caso r imar re bbe a discute rsi 
un'a lt ra que s t ione ,che è que lla d ive de re ancora se ve rame nte  
i l volontar ia to debba in avve nire essere contato ; e ta le que-
s tione r imar re bbe decisa dalla votazione che viene propone ndo 
l'onore vole s ignor pre s ide nte. 

PRESIDENTE. Ques ta è la pr ima s icurame nte; finora non 
vi è nessuno che abbia propos to che non si debba calcolare  
nel computo degli anni per  la pens ione i l  te mpo del volon-
tar ia to da de te rminars i. 

VALERIO LORENZO. Io mi associo pr ima di tut to a lla 
propos ta de ll'onore vole de putato Agnès, la qua le mi par  che  
tute li l'avve nire de ll'e r a r io, lasciando inta t ti i d ir it t i di giu-
s tizia. 

Noi dobbiamo tute lare l'e rari o con tutt e le nos tre forze ; 
le condizioni in cui ques to si trov a sono troppo deplora-
bil i pe rchè da tutt e le part i de lla Camera non si de bbano 
fare i più grandi s forzi acciò le finanze vengano al più pres to 
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possibile ridotte ad uno stalo normale ; ma a questa mas-
sima generale havvi una eccezione, ed è quella che detta la 
giustizia. 

La legge non può avere effetto retroattivo; ora io pensando 
coll'onorevole deputato Agnès che debbano essere tutelati 
intieramente i diritti acquistati pel passato dagl'impiegati, 
credo che la Camera debba andare ben guardinga a costituire 
nuovi diritti per l'avvenire. E qui mi trovo in perfetta opposi-
zione coll'onorevole deputato Gerbino. 

L'onorevole deputato Gerbino stava teste leggendo un di-
scorso, nel quale intendeva dimostrare come la legge facendo 
tener conto solamente del volontariato, ma non del tirocinio 
al volontariato medesimo, a coloro che aspiravano agli impie-
ghi, avrebbe scoraggiate varie persone a darsi a questo tiro-
cinio e quindi alla via degl'impieghi. E qui sono in perfetta 
opposizione con lui; io credo che la Camera non debba far 
animo ai cittadini a rivolgersi alla carriera degl'impieghi. 

Pur troppo questa tendenza è già eccessiva; oramai non si 
considera più uomo quegli che non ha un impiego pubblico, 
oramai tutti vogliono avere uno stipendio ed un titolo, e da 
questa massima, pur troppo radicata, deriva un danno gran-
dissimo non solamente per l'agricoltura, non solamente per i 
privati patrimoni, ma per l'erario pubblico, per la pubblica 
moralità, e specialmente per il carattere d'indipendenza che 
deve conservare il cittadino davanti al Governo. 

Onde io penso che, rispettando rigorosamente i diritti 
acquistati, la Camera deve andar ben guardinga a costituire 
nuovi diritti per l'avvenire, e tenendo ben conto di questa 
esagerata, dannosa e pericolosissima tendenza che hanno tutti 
i cittadini a voler essere impiegati regi, non deve facilitare 
troppo la carriera degl'impieghi per l'avvenire. 

Io credo quindi che tenendo conto del volontariato pre-
stato anteriormente alla promulgazione della presente legge, 
non lo si debba più tenere per l'avvenire ; e propongo che 
non solamente il tirocinio, ma anche il volontariato per l'av-
venire non debbano dar titolo nè ad aumento d'impiego, nè a 
pensione veruna. 

presumente. Il relatore ha la parola. 
cavaxmwi, relatore. Io voleva appunto lamentare l'a-

buso che mi pare già da qualche giorno invalso in questa 
Camera, cioè di accennare sempre a diritti acquisiti dagli 
impiegati ; quest'asserzione non è punto conforme al vero. 
Attualmente gl'impiegati civili non hanno nessun diritto alla 
pensione. 

Questa dipende unicamente dal beneplacito del re, e non si 
può accordare se non se per circostanze affatto speciali, cioè 
per malattie che costituiscano l'impiegato nell'impossibilità di 
continuare o riassumere il servizio. 

L'impiegato che non dimostra di essere ridotto in istalo 
tale da non poter prestare per sovraggiunte malattie l'utile 
opera sua allo Stato non può inoltrare efficacemente la do-
manda per il conseguimento della pensione. Il regio brevetto 
del 21 febbraio 1835 dispensa soltanto dall'obbligo di giusti-
ficare l'infermità quelli fra gl'impiegati civili che abbiano rag-
giunto l'età d'anni 72, oppure che abbiano un servizio di 45 
anni. Ma altro è il dispensare dall'obbligazione di dimostrare 
l'impossibilità di continuare nel servizio, altro è sostenere che, 
una volta dimostrata tale impossibilità, l'impiegato abbia di-
ritto alla pensione. L'accordare questa spelta alla volontà del 
principe. Le leggi ed i regolamenti al riguardo sono sì chiari 
che non ammettono veruna dubbiezza. Se ci limitiamo quindi 
a parlare di speranze fondate sulle leggi esistenti, di riguardi 
dovuti agl'impiegati, i quali entrarono in carriera prima di 
oggig io non avrei nulla ad opporre. Ma il pretendere che tali 

speranze, che tali riguardi abbiano a ravvisarsi quali veri 
diritti, è cosa tale che la Commissione non può assolutamente 
ammettere, 

La Commissione ammette che sino ad un certo segno si 
possa, e forse anche si debba tenere conio delle disposizioni 
vigenti all'epoca in cui gli impiegati entrarono in carriera, 
ma non può parimente ammettere che agli impiegati civili si 
debbano conservare tutti i vantaggi che loro attribuivano i 
precedenti regolamenti, e che nello stesso tempo loro sieno 
conceduti tutti i benefizi che si propongono col presente pro-
getto di legge. 

Il brevetto del 1835 non accordava mai pensione agl'im-
piegati civili, tuttoché resi inabili per infermità a continuare 
o riassumere il servizio, se non giustificavano d'avere almeno 
25 anni di servizio. L'articolo2, già votato, di questo progetto 
di legge accorda il diritto alla pensione "dopo 10 anni di 
servizio. 

Questa disposizione è la più favorevole di tutte, mitiga il 
soverchio rigore del primo articolo, ed è tale che migliora 
d'assai la condizione dell'impiegalo. 

A termini del brevetto del 1835 la vedova che non era 
povera non poteva aspirare alla pensione. Secondo la nuova 
legge la vedova avrà diritto alla pensione per grandi che sieno 
le sue fortune. 

Secondo lo stesso brevetto del 1835 la pensione non si 
accordava se non se a quella vedova povera, il marito della 
quale si fosse reso estinto in attività di servizio. 11 nuovo pro-
getto attribuisce il diritto alla pensione anche alla vedova del-
l'impiegato già collocato in riposo. 

Secondo la legislazione attuale la vedova non poteva avere 
pensione alcuna se il matrimonio non datava da un quindi-
cennio. La nuova legge attribuirebbe alla medesima il diritto 
alla pensione dopo due anni soltanto di matrimonio. 

Col nuovo progetto la pensione della vedova non può essere 
mai minore del terzo di quella che spetterebbe al marito. Se-
condo la legislazione in vigore la pensione alla medesima può 
essere anche molto minore. 

I regolamenti attuali non permettono che la prole fruisca 
di pensione alcuna oltre il quindicesimo anno di età. Il pro-
getto della Commissione estende il diritto alla pensione sino 
all'età maggiorenne. 

Questi ed altri vantaggi di non poca importanza verreb-
bero dalla nuova legge conceduti agl'impiegati civili, nè mi 
pare quindi il caso che la Camera debba preoccuparsi di 
qualche speciale disposizione legislativa anteriore la quale 
possa del pari ravvisarsi per avventura più favorevole ai pub-
blici funzionari. Si è al contesto del progetto che noi dob-
biamo rivolgere la nostra attenzione; ed il complesso è tale 
certamente che migliorala condizione degl'impiegati civili ; se 
non fosse così, la Commissione non ve ne avrebbe proposta 
l'accettazione. 

Nè credo possano meritare molto riguardo i riflessi addotti 
dal deputato Gerbino; sembrami che egli abbia affermato che 
gl'impiegati di cui favellava furono ammessi in carriera sic-
come volontari con un titolo regolare. 

Se così è la cosa, l'onorevole deputalo si troverebbe in per-
fetto accordo colla proposta della Commissione. 

Se non che non parmi che giustizia ed equità permettano 
che si venga qui a patrocinare per gl'impiegati che percor-
rono la carriera che fu prescelta dall'onorevole preopinante, 
e nulla si pronunci a favore di tutti gli altri impiegati. Se vi 
sono ragioni per gli uni, non ne mancano per gli altri; ed a 
noi corre lo stretto obbligo di tener conto delle circostanze 
di tutti indistintamente. 
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Se ci limitiamo ad introdurre speciali disposizioni per una 
categoria d'impiegati, corriamo certo pericolo di pregiudicare 
la condizione delle altre, il che non può essere nell 'intendi-
mento della Camera, nè dell'onorevole Gerbino. 

È dunque più saggio partito quello di adottare una dispo-
sizione generale, applicabile ad ogni sorta di pubblici fun-
zionari. 

Scendendo a parlare della proposta del deputato Mellana, 
rammenterò che nella penultima tornala la Commissione 
ha già dichiarato che l 'accettava siccome un principio utile 
per il paese, siccome un principio diretto ad impedire che si 
ammetta un numero di volontari maggiore di quello che sia 
dalla legge permesso. Però la proposizione, nei termini in cui 
è redatta, potrebbe forse, come notava il deputato Valerio, 
pregiudicare la posizione degl'impiegati che già si trovano a 
servizio della patria. 

Accettando quindi l'idea dell'onorevole deputato Mellana 
mi pare che si potrebbe ritenere l'articolo come è proposto 
dalla Commisione coll'aggiunta di queste parole: «Con che 
per l'avvenire l 'ammessione abbia luogo entro i limiti della 
pianta. » 

v A X i E B i o KÌ OREN ZO . Io ho domandata la parola. 
P R E S I D E N TE . Permetta un momento. Come vede la Ca-

mera, la questione s'intralcia sempre più ; ad una proposta 
ne succede un'altra, ed è perciò necessario di attenersi ad 
un certo ordine di discussione, altrimenti non si verrà a capo 
di nulla. 

Cominciamo per dire che in quest'articolo si parla soltanto 
dell 'avvenire; quanto ai diritti e alle speranze che gl ' impie-
gati possono avere acquistato in forza delle leggi e dei rego-
lamenti anteriori, vi saranno disposizioni transitorie che defi-
niranno la questione. 

Dunque prima di tutto la Camera deve deliberare sulle 
questioni che riguardano l 'avvenire; ora la prima tra queste 
è quella proposta dal deputato Valerio, che, cioè, d'ora in-
nanzi nel servizio utile al conseguimento della pensione non 
sia calcolato il servizio prestato in qualità di soprannume-
rario o volontario. 

Domando se questa proposta è appoggiata. 
(È appoggiata.) 

siPFà, commissario regio. È appunto su questa que-
stione che io desidero di esporre alla Camera alcune consi-
derazioni. 

Lasciando da parte tutto quello che riflette i volontari 
passati, poiché la loro condizione sarà regolala nelle dispo-
sizioni transitorie, il deputato Valerio crede che d'ora in -
nanzi non si debba computare il tempo del volontariato per 
le pensioni, ed io credo all'opposto che giustizia vuole che 
sia calcolato, giustizia relativa e giustizia assoluta; giustizia 
assoluta in quanto che il volontario è un impiegato il quale 
presta la sua opera in servizio dello Stato gratuitamente, ed 
io dico che se vi sono ragioni per dare un compenso a chi 
lavora con stipendio, vi è anche una ragione, se non supe-
riore, almeno uguale, di dare un compenso a chi lavora gra-
tuitamente. 

Vi è poi una ragione di giustizia relativa, e questa consiste 
in ciò che i volontari si ammettono per lo più per la carriera 
superiore; per la carriera inferiore si entra in istipendio ap-
pena ammesso in ufficio, all'età di 2 0 anni ; per la carriera 
superiore è necessario il grado accademico, poscia !a pratica 
presso un avvocato patrocinante; ci vuole un tirocinio il 
quale sicuramente non è compreso nel calcolo del volonta-
riato, ed è ciò appunto che ha maggiormente fissata l 'atten-
zione di molti membri di questa Camera, i quali credettero 

che fosse necessaria una misura diversa per questi impiegali, 
i quali venivano a conseguire questo grado di volontario ad 
un'età molto più avanzata che non molti altri impiegati ; ed 
invero difficilmente si può essere accettato in un ufficio di 
pubblico ministero prima di 2 5 o 2 6 anni ; ora il volonta-
riato ha esso pure un periodo di parecchi anni, ed in magi-
stratura non si può avere un grado prima di 3 0 anni ; ognun 
vede pertanto che se non si tien conto del volontariato si 
manca ad un principio di equità verso gl'impiegati di cui si 
tratta. 

Ove non si computi il volontariato agl'impiegati di magi -
stratura e delle così dette carriere superiori, necessariamente 
bisognerebbe accogliere quell'altra proposta che faceva il de-
putato Lione, cioè di stabilire una misura affatto diversa. 

Ma se si vuole stabilire per principio unico di questa legge 
che una sola misura debba servire per tutti gl'impiegati, 
mantenendo sempre quella tal proporzione che per i piccoli 
stipendi non si riduca di troppo il massimo e per i maggiori 
stipendi si faccia luogo ad una maggior riduzione ; se si vuol 
tenere questo sistema è impossibile non ammettere il volon-
tariato, poiché, ripeto, il volontariato è uno stato d'impiegato 
che non si comincia che ad un'età alquanto avanzata e che 
può durare per qualche tempo, dimodoché l'impiegato della 
carriera superiore è in una condizione fuori di proporzione 
con gli altri impiegati. 

v i i i G i u o K i O n E N z o . Rimando all'epoca in cui verranno 
discusse le misure transitorie l'occasione di rispondere alle 
osservazioni fatte dall'onorevole deputato Cavallini circa la 
questione di giustizia per i diritti acquisiti degl'impiegati per 
lo passalo; egli mi pare che abbia troncato troppo leggier-
mente la questione quando parlava di beneplacito reale. 

Egli non ha tenuto conto che una gran parte di questi ini 
piegati, questo diritto lo hanno acquistato deponendo nelle 
casse dell'erario il 2 1/2 0/0 sui frutti dei loro stipendi e dei 
loro lavori ; questo è un diritto vero davanti a qualunque 
legge di questo mondo. 

Vengo alla questione attuale. 
L'onorevole commissario regio sostenendo che gli anni di 

volontariato debbono essere calcolali agl'impiegati in avve-
nire, per dare loro un titolo alla pensione, dice che egli è 
utile che lo Stato ricompensi quegli anni di volontariato, i 
quali sono anni di lavoro fatti gratuitamente al paese ; nego 
che il volontariato sia un lavoro fatto gratuitamente al paese, 
imperocché gli è questo uno stato che si può comparare a 
quello che è nel commercio e nell'industria lo stato dell 'ap-
prendista, vo'dire a quel tempo di tirocinio in cui il giovine 
che si applica al traffico od all'industria non solo non ritrae 
verun lucro, ma sovente deve pagare egli stesso. 

Oltre di che il volontario non rende allo Stato, ma ne riceve 
anzi un benefizio, perchè esso in tal qualità si procaccia 
quelle cognizioni che in avvenire gli daranno un titolo per 
avere splendidi uffici e lauti stipendi. 

L'onorevole commissario regio asseriva che d'ordinario il 
volontariato è richiesto per salire alle alte cariche. 

Se le cose non sono mutate5*dirò che per l 'addietro, come 
mi consta, vi erano volontari in tutte le aziende, in tutti gli 
uffici in cui non erano richiesti gradi accademici, ed io co-
nosco molti che hanno cominciato il volontariato all'età di 4 5 
o 1 6 anni, e che ora sono impiegati distinti. 

Ora, non essendovi una disposizione che per l'avvenire 
prescriva il volontariato soltanto per quelle cariche per cui 
sono richiesti i gradi accademici, nè ciò essendo vero per il 
passato, io non ¡scorgo il perchè il volontariato debba dare 
un titolo per conseguire una pensione. 
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E si noti ancora che il volontario, mentre riceve il bene-
fizio dell'istruzione dallo Stato, nulla lascia nelle casse del 
medesimo, perchè non è sottoposto alla ritenuta, che è il solo 
titolo reale alla pensione che debbe essere contemplato nel 
corso della legge; tuttavia per questi 4 anni riceve il diritto 
ad una pensione maggiore ; questa è una grave ingiustizia a 
danno dell'erario, la quale, ripeto, deve certamente essere 
cancellata dalla legge. 

Io ho già detto quale sia il motivo essenziale che mi con-
duce ad emettere questa proposizione. I signori membri della 
Commissione hanno avuto in animo, da quanto ho udito, .e 
con essi l'onorevole deputato Gerbino, di facilitare il tirocinio 
agl'impieghi. 

Io per parte mia non desidero che agl'impieghi venga fatto 
novello invito ; le attrattive per essere impiegato regio nel 
nostro paese non è necessario di accrescerle, che desse son 
già troppe. 

S4PPA, commissario regio. Io risponderò all'onorevole 
deputato Valerio che il confronto da lui fatto tra gl'impiegati 
dello Stato e gli apprendisti di commercio punto, a mio av-
viso, non regge. Chi entra in una casa di commercio vi entra 
appunto per rendersi idoneo ; ella è questa quasi una scuola 
che fa per abilitarsi nel commercio, mentre che il volonta-
riato di un impiegato in un ufficio non è un tirocinio, non è 
una scuola. Il volontario è accettato per la carriera della ma-
gistratura, per la quale ci vogliono i gradi accademici ; quanto 
alla carriera superiore economica, il deputato Gerbino ha già 
risposto anticipatamente per me, poiché propone che gli 
studi che si fanno per poter prendere l'esame siano calcolati 
negli anni di volontariato, io non vado sino a quel punto, ma 
quanto sostiene il deputato Gerbino proverà almeno che per 
percorrere la carriera economica si richiedono degli studi, si 
richiedono degli esami. 

In quanto poi alla sua asserzione che in tutte le carriere vi 
sono dei volontari, io l'ammetto sino ad un certo punto; egli 
è vero che in tutte le carriere vi sono dei volontari, ma è 
vero altresì che nelle carriere di grado inferiore si accettano 
ì volontari molto giovani, e questo è uno dei motivi per cui 
si è creduto di stabilire l'età di 20 anni, la quale è pure sta-
bilita affinchè si abbia una presunzione che il servizio del vo-
lontario possa essere utile. Nel sistema del deputato Valerio 
è certo che la legge non dovrebbe tener conto di questo lasso 
di tempo che costituirebbe un vero apprendizzaggio, come 
egli dice, ma nell'ipotesi mia, che è pur quella di molti altri 
membri della Camera, la legge deve tener conto di questi 
tirocinii, perchè non è tirocinio di studio, ma è esercizio di 
persona istruita che acquista pratica, e che intanto rende un 
reale servizio allo Stato. 

catal l i i i , relatore. Io non dirò che due parole per 
respingere la taccia che l'onorevole deputato Valerio ha vo-
luto attribuire alla Commissione. 

Il Ministero proponeva che il servizio non si computasse 
che dal 20° anno. La Commissione aveva invece proposto che 
il servizio non si computasse prima del 22° anno di età. Da 
questo fatto, aggiunto a quanto si contiene nel rapporto che 
fu distribuito, la Camera scorgerà quali sono le vere tendenze 
dei membri che compongono la Commissione. 

valehio I'Okksk«». La Commissione in ora accetta il 
progetto ministeriale che computa il servizio a 20 anni ? 

c&VALiiisii,  relatore. La Commissione lo accetta, ma non 
ritratta tutto quanto ha accennato nella sua relazione; lo 
accetta per torre di mezzo il certo pericolo che gl'impiegati 
abbiano a servire tutti per 42 anni, e non già per 40 anni 
soltanto., come stabilì la Camera col primo articolo. 

Approfittandomi della parola che mi è accordata, credo 
bene di rettificare le cose esposte dallo stesso deputato Vale-
rio per quanto spetta agl'impiegati soggetti a ritenenza. 

Questi non peggiorano punto di condizione colla nuova 
legge. Attualmente si commette una flagrante ingiustizia tra 
impiegati ed impiegati. Alcuni sono soggetti alla ritenenza, 
tutti gli altri ne sono esenti. La nuova legge estende a tutti il 
peso della ritenenza. La nuova legge se aggrava quindi 
la condizione degl'impiegati che andavano immuni dalla 
ritenenza, non rende però deteriore quella dei pochi i quali 
già la sopportavano. Quindi gl'impiegati sottoposti attual-
mente alla ritenenza non possono per nulla lagnarsi della 
nuova legge, se questa tende ad estendere a tutti gli altri il 
peso che prima essi soli sopportavano. 

Ma qui non è tutto. Fa d'uopo ben notare che, a tenore 
delle leggi che regolano le pensioni degl'impiegati sottoposti 
a ritenenza, le pensioni non possono accordarsi se non se 
dietro il beneplacito ugualmente del principe, e quello che 
più importa, se non se sino alla concorrenza dei fondi esi-
stenti nelle casse di ritenenza. 

Il fatto è positivo, e basta leggere le patenti, fra le altre 
del 20 settembre 1821 e 25 marzo 1822 per convincersene 
pienamente. 

Ora è noto che i fondi delle casse di ritenenza erano ben 
lungi dall'essere sufficienti a far fronte al peso delle pensioni 
degl'impiegati che alimentarono dette casse. Que'fondi non 
costituivano che il decimo, che il dodicesimo della somma 
necessaria per il soddisfacimento di tutte le pensioni. 

Se il Governo si fosse limitato a concedere pensioni sino 
alla concorrenza del fondo delle case di ritenenza, la maggior 
parte degl'impiegati non ne avrebbe avuta alcuna, 

So bene che il Governo, per sentimento di umanità non 
solo, ma per principio anche di pura giustizia, soleva accor-
dare a tutti quell'impiegati la pensione, nello stesso modo 
che la concedeva a tutti gli altri che non erano sottoposti a 
ritenenza alcuna ; ma se è vero che dagli abusi, dalla viola-
zione della legge non è punto lecito argomentare, è pure 
certo che nessun diritto vero avevano alla pensione gl'impie-
gati soggetti a ritenenza, e che tanto meno questi possono con 
fondamento querelarsi del progetto che si tratta ora di san-
zionare. 

taiiKhio lorekzo. Se la Camera lo permette dirò an-
cora due parole in risposta all'onorevole Cavallini. Egli ha 
detto che pel passato le ritenenze non bastavano neanco al 
decimo delle pensioni ; quello che è stato vero pel passalo 
sarà vero ancora per l'avvenire, il 2 1/2 0/0 non darà che il 
decimo necessario per le pensioni. Pensi ora la Camera se 
colla proposta della Commissione, che vede nel volontariato 
un lavoro tutto a profitto degl'impiegati e non dello Stato, 
si debba tenerne conto per dar loro diritto alla pensione in 
avvenire. 

cavou«, ministro delle finanze, di marina, e d'agricol -
tura e commercio. Credo di dover dare qualche spiegazione 
alla Camera, o, per meglio dire, richiamare la di lei atten-
zione sopra un punto importantissimo. 

lo non esaminerò la questione se il sistema del volonta-
riato sia utile o no nel suo complesso, esteso come è attual-
mente a tutti i dicasteri ; forse, a mio avviso, in tal guisa non 
è opportuno; ma vi è un ramo di pubblica amministrazione 
in cui il sistema del volontariato non solo è utile, ma indi-
spensabile, e sono le amministrazioni delle finanze. Se nelle 
aziende delle finanze e delle gabelle non vi fossero dei volon-
tari, le spese d'amministrazione crescerebbero infinitamente 
perchè bisognerebbe aumentare di molto il numero degl'ini-
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piegati retribuiti, e confidare ad impiegati inesperti certi 
uffizi i quali non sono affidati ora che a persone le quali 
hanno compiuto un tirocinio di parecchi anni. 

Quanto poi a ciò che riflette l'amministrazione delle finanze, 
10 lo ripeto, il sistema del volontariato è economico ed op-
portuno. Io non credo poi che, qualora la Camera ammettesse 
11 principio del diritto alla pensione dopo 20 anni di ser-
vizio, la questione del volontariato possa imporre un gravis-
simo sacrificio. Per ciò che riflette gl'impieghi delle finanze 
non si richiede certamente che gl'individui che aspirano a 
coprirli abbiano compito il loro corso scolastico, che siano 
cioè laureati. Non è necessario per far l'esattore, od anche 
l'insinuatore, che si abbiano riportati i gradi accademici. 

Foci. Si richiede il baccalauro. 
cavoiib, ministro delle finanze, di marina, e d'agricol-

tura e commercio. Basta dunque il baccalauro. Ed io credo 
che sarebbe opportuno, anzi mi propongo di formolare un 
regolamento a quest'effetto, secondo cui quelli che aspirano 
alla carriera dell'insinuazione dovrebbero fare un corso spe-
ciale, come quelli che vogliono intraprendere la carriera del 
notariato. Ma questo corso può essere compiuto ai 19 anni, 
quindi molti si presenteranno al volontariato nell'età di 19 
anni ; così che io reputo che questa disposizione non pro-
durrà grave peso alle finanze, oltre ad essere opportuna ad 
animare le persone che vogliono intraprendere quella car-
riera. 

Anzi io vorrei che si fosse un po'più rigorosi nel mante-
nere questi individui nella condizione di volontari, poiché da 
alcuni anni il volontariato durava troppo poco. Ma quando 
venga stabilito con un regolamento, e che questo regolamento 
si faccia eseguire, e che in conseguenza il volontariato duri 
per lo meno tre anni ed anche quattro, io ritengo che le fi-
nanze ne trarranno un gran profitto, perchè si varranno del-
l'opera di giovani i quali dopo un anno sono già nel caso di 
rendere servizio alla cosa pubblica. 

Perciò io vedrei mal volentieri che si adottasse la proposta 
dell'onorevole deputato Valerio, e non si volesse contare il 
tempo occupato nel volontariato o soprannumerariato nel 
computo degli anni che ci vogliono per ¿stabilire il diritto 
alla pensione. 

cawaMìISI, relatore. Se il signor ministro delle finanze 
ha patrocinata la causa de'suoi impiegati, a me corre l'ob-
bligo di patrocinare quella di tutti gl'impiegati senza distin-
zione di sorta. 

I volontari hanno diritto ad un riguardo per ciò solo che 
lavorano gratuitamente. Fra i volontari poi ve n'ha una cate-
goria assai numerosa, che si raccomanda per sè a tutta la 
nostra sollecitudine; non vo'parlare di quelli dipendenti dal 
dicastero delle finanze, intendo riferirmi a quelli che aspirano 
agli importanti seggi della magistratura, alla tutela della 
quale è affidato il regime nostro costituzionale. 

A termini delle leggi che sono in vigore nessuno può essere 
ammesso in qualità di volontario in uno degli uffizi dell'av-
vocato generale, o fiscale generale, se prima non ha conse-
guito il supremo grado accademico delia laurea, che d'ordi-
nario non si ottiene prima del 22° anno di età e non ha 
posteriormente atteso alla pratica per due anni nello studio 
di un avvocato patrocinante e per un altro biennio nell'ufficio 
dell'avvocato dei poveri. 

BEStvoiiim. Basta un solo anno. 
civAbLi!», relatore. Domando scusa. Non basta sempre 

un anno. 
La legge prescrive la pratica di un biennio tanto nell'uno 

quanto nell'altro caso. Questa è la regola generale. Il re poi 

può per grazia sovrana accordare la dispensa per un anno, 
ma questa non si può concedere se non a quei giovani che 
vieppiù si sieno distinti nel corso degli studi. 

Un giovane che ha dovuto applicarsi alla pratica prescritta, 
deve presumersi abbia acquistato un cèrto corredo di cogni-
zioni, colle quali possa disimpegnare diversi affari nell'inte-
resse dello Stato, e diffattì chi non è affatto ignaro dei lavori 
che vengono affidati a que' volontarii renderà loro quest'atto 
di giustizia. 

Ma quale è poi il compenso che dopo un anno, un biennio, 
un triennio, talvolta è loro riserbato? Que.'giovani, per di-
stinti che sieno per ingegno e per applicazione al lavoro, sono 
nominati assessori aggiunti, o giudici di mandamento in luo-
ghi per Io più montuosi e fuori del consorzio della società : i 
primi con uno stipendio di lire 600, i secondi con quello di 
lire 1200. Questa è la meschina ricompensa che è loro ri-
serbata. 

E con questa bella prospettiva possiamo noi essere di tanta 
grettezza da diniegare ad essi il computo del volontariato, 
allora quando sia questione di determinare la loro pensione di 
riposo ? 

È vero che i volontari non sono soggetti a ritenenza, ma 
questo fatto vuole essere invece addotto a loro favore e non 
ritorto a pregiudizio. Se non hanno stipendio, non possono 
per l'obbligo di ritenenza lasciarne certamente una parte allo 
Stato, ma perchè non fruiscono di uno stipendio, non si può 
ad essi denegare anche il benefizio della valutazione del 
tempo durante il quale prestano gratis la loro più o meno 
efficace opera a favore dello Stato. 

Prego perciò la Camera a voler usare ai volontarii quel ri-
guardo, del quale li credette meritevoli la Commissione. 

AeisÈs. Mi spiace di dover sorgere a parlare contro il sen-
timento che si è espresso sinora ; ma io credo che non si possa 
altrimenti considerare il volontariato che come una condi-
zione di ammessione all'impiego, perchè questo non è vero 
servizio. Stanno però tutti i fatti che sono stati rappresentati 
dal relatore della Commissione, ed è per questi stessi motivi 
che io aveva proposta all'articolo susseguente un'aggiunta la 
quale tendeva per l'appunto a far stabilire una disposizioue 
per quegli impiegati, i quali debbono ottenere gradi accade-
mici, e che quindi entrarono molto più tardi nel servizio. 

Nella magistratura, per esempio, sono ben rari i casi in cui 
uno principii il suo servizio ai 25 anni, e quindi l'eccezione 
che si è fatta in favore dei professori la stimo pure applica-
bile ai magistrati come anche a tutti quegli impiegati che 
debbono conseguire i gradi accademici od un diploma, od il 
notariato, il quale, come si sa, non si può conseguire che ai 
25 anni. 

Opino perciò che non sia il caso di contare per alcuni im-
pieghi il volontariato, ma che si debba aggiungere il tempo 
passato in questo per quegli impiegati che debbono conse-
guire i gradi accademici od il notariato. 

presidente. Porrò prima ai voli la proposta del signor 
Valerio. 

Quelli che intendono che nel servizio utile al conseguimento 
della pensione per l'avvenire non debba essere computato il 
servizio prestato in qualità di sovrannumerario e di volontario, 
vogliano alzarsi. 

(La Camera non approva.) 
Dopo questa proposta io crederei che dovrebbe venire in 

discussione quella del deputato Audìsio. la quale determina 
un periodo di tempo per cui il volontariato può essere preso 
in contemplazione. 

Questa proposta è così concepita : 



— 207 — 
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« JNel fissare la pensione di riposo, il servizio prestato da-
gli impiegati in qualità di soprannumerario o volontario non 
potrà calcolarsi per un tempo maggiore di 18 mesi. » 

Do la parola al deputato Audisio per isviluppare la sua 
proposta. 

A UDiss©, Secondo me vi sarebbe molto a dire in propo-
sito di quest'articolo nella parte in cui vi si propone che il 
servizio utile al conseguimento della pensione debba compu-
tarsi dal giorno in cui l'impiegato sarà stato dal Governo no-
minato al suo primo impiego, od ammesso nella qualità di 
soprannumerario o di volontario. 

Ed infatti, il tempo dall'impiegato passato in qualità di vo-
lontario o soprannumerario non essendo altro in sostanza fuor-
ché una specie di tirocinio che gli fu indispensabile per abi-
litarsi ad ottenere l'impiego cui aspira e percepirne lo sti-
pendio , è evidente che non dovrebbe venirgli computato; 
riconosco però io stesso che qualora si applicasse questo prin-
cipio in modo assoluto, ne deriverebbe per quei giovani vo-
lontari, massimepei soprannumerari, una specie d'ingiustizia; 
ma per altra parte vi sarebbe un'altra ingiustizia maggiore 
della prima, qualora le regie finanze fossero costrette a pagar 
loro la pensione di riposo per tutti indistintamente gli anni 
da essi passati in tale tirocinio. 

Prevedo che mi si osserverà che non dipende dai medesimi 
di essere più o meno presto ammessi all'effettività, ed in mas-
sima io lo ammetto ; se non che ve ne sono anche moltissimi 
i quali vi sarebbero stati ammessi molto prima che no! furono 
se durante il loro tirocinio avessero dimostrato maggiore at-
titudine od almeno maggiore assiduità al lavoro, e sì nell'una 
come nell'altra delle due ipotesi non è giusto sicuramente che 
le regie finanze, al cui interesse incombe alla Camera di ve-
gliare, sian costrette a corrispondere ai medesimi la pensione 
di riposo anche durante il tempo in cui, attesa la poca loro 
attitudine o poca assiduità, i loro servigi si resero più o meno 
inutili allo Stato. 

Ed è per tale riflesso che credo opportuno di proporre un 
emendamento avente per iscopo che nel fissare la pensione 
di riposo degli impiegati, il servizio da essi prestato nella 
qualità di soprannumerari o volontari non potrà calcolarsi per 
tempo maggiore di 18 mesi. 

SA&&A.Kcommissarioregio, Io non ho potuto ben afferrare 
le osservazioni proposte dal deputato Audisio sviluppando il 
suo emendamento ; però io credo che questa sua proposta 
non sia accettabile, perocché, ammesso il principio che a chi 
presta un servizio gratuito è giusto che almeno almeno que-
sto servizio gli sia computato per la pensione, il restringere 
questo principio sarebbe un'inconseguenza ed un'ingiustizia. 

La disposizione che si vorrebbe ammettere pel volontariato 
se è possibile l'applicarla senza una grave ingiustizia per quelli 
che vogliono intraprendere carriere inferiori, diverrebbe 
molto ingiusta per quelli che vogliono seguire la carriera 
della magistratura, per la quale si richiedono molti studi e 
molto tempo, e tanto più che questi volontari è difficile che 
nel termine di 18 mesi possano pervenire in effettivo all'im-
piego cui aspirano. 

Lo stipendiare tutti i volontari a un dato termine non mi 
par possibile; gli impieghi si danno quando ce ne sono dei 
vacanti e non si può obbligare il Governo a promuovere un 
volontario entro 18 mesi. 

PRE SIDE NTE , Domando se è appoggiata la proposta del 
signor Audisio che il servizio di volontario e di soprannume-
rario non possa computarsi oltre a 18 mesi. 

(È appoggiata.) 

i c u i s i o . Ho chiesta la parola per fare qualche osserva-

zione in risposta a quelle dell'onorevole signor regio com-
missario. 

Il medesimo in sostanza dice che adottandosi il suo emen-
damento, il Governo sarebbe per così dire obbligato ad am-
mettere all'effettività sì i volontari che i soprannumerari in 
un'epoca in cui per insufficiente tirocinio il loro servizio sa-
rebbe non solo inutile, ma pregiudizievole allo Stato ; ed io lo 
ammetto se realmente tale fosse la conseguenza necessaria 
del mio emendamento ; ma la supposta obbligazione del Go-
verno non esiste, né può esistere pel medesimo. Il margine 
di 18 mesi mi pare sufficiente, perchè i volontari e massime 
i soprannumerari, qualora essi siaa realmente dotati di attitu-
dine e buona volontà, ottengano la dovuta effettività e sup-
ponendo che possano presentarsi casi individuali, in cui, in-
dipendentemente anche dall'attitudine e buona volontà, il vo-
lontariato ed il soprannumerariato debba protrarsi per mag-
gior tempo, casi questi probabilmente rarissimi ; pure, sic-
come alla fin del conto il Governo non ha alcuna positiva ob-
bligazione in proposito, ne segue che questo non potrebbe 
sicuramente venir accusato d'ingiustizia, quando che nell'ipo-
tesi da me supposta e pur troppo frequentissima, l'ingiustizia 
derivante per le regie finanze sarebbe certa e certissima. 

PRE SIDE NTE , Pongo ai voti la proposta del deputato 
Audisio la quale tende a stabilire che non sia calcolato il 
servizio dei volontari e dei soprannumerarii oltre i 18 mesi. 

(Non è approvata.) 
Ora verrebbe la proposta del signor Mellana, la quale tende 

a stabilire che il servizio dei volontari e dei soprannumerari 
che lo presteranno debba solo calcolarsi dal giorno in cui la 
loro nomina sarà fatta per decreto reale. 

CA.VAI.MMI, relatore. La Commissione aveva proposto un 
emendamento che si avvicina a quello del deputato Mellana. 

SAP P I , commissario regio. Io non crederei che questa 
aggiunta si possa adottare ; il motivo l'ho già detto e lo espri-
merò più chiaramente se potrò. 

Io sul principio sono d'accordo che il Governo non deve 
accettare volontarii più di quelli che siano in pianta : am-
metto anche il principio che nelle leggi che regolano l'ammi-
nistrazione dello Stato conviene fissare questo numero ; ma 
credo che stabilire per principio in questa legge che quel vo-
lontario il quale deve far valere il suo titolo d'ammessione 
per l'oggetto della pensione debba poi ancora provare che 
quaranta anni in addietro il capo d'ufficio non ha ecceduto i 
limiti che gli erano prefissi dal decreto reale, sia cosa pres-
soché assurda e credo che coloro che avranno il carico di li-
quidare queste pensioni avrebbero in tal ipotesi molto da 
fare, e probabilmente questa non sarebbe una cautela effi-
cace, poiché sarà quasi impossibile il rintracciare dopo 40 
anni se i capi d'ufficio non hanno ecceduto il limite pre-
scritto. 

c av ajl x jIn i , relatore, lo voleva osservare, in appoggio 
della proposta del deputato Mellana che è identica a quella 
della Commissione, che vi sono uffici in cui il numero dei 
volontari è appunto stabilito dalla pianta. Negli uffici gene-
rali, per esempio, avanti il magistrato d'appello di Casale, 
di Torino e negli altri simili è prescritto il numero dei vo -
lontari, ed il Governo non può opporsi a che questo sia sta-
bilito in tutti gli altri impieghi, essendo un provvedimento di 
cautela il quale tende a far sì che non si aumenti il numero 
degli impiegati oltre il necessario. 

MEMiAWA. Accetto l'emendamento della Commissione e 
faccio osservare al commissario del Governo che si potreb-
bero aggiungere le parole : « e nominati a norma delle tabelle 
attuali; » allora quando vi sia questa espressione nella legge, 
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non farà bisogno dopo 40 anni fare delle grandi ricerche, es-
sendo ritenuto il titolo per cui fu nominato, al quale sarà an-
che annessa questa circostanza che dovrà essere per l'avanti 
indispensabile perchè sia nominato un impiegato. 

PRESIDENTE. Pongo ai voti la proposta della Commis-
sione che porta questa condizione nel computo del volonta-
riato « con che l'ammessione abbia avuto luogo entro i limiti 
della pianta approvata con decreto reale. » 

(È approvata.) 
Ora metto in discussione l'emendamento del signor Agnès 

con queste modificazioni che furono già votate : 
« II servizio utile al conseguimento della pensione si com-

puta dalla data della nomina dell'impiegato al suo primo im-
piego coll'aggiunta del servizio effettivamente prestato in 
qualità di volontario o di soprannumerario,con che l'ammis-
sione abbia avuto luogo entro i limiti della pianta approvata 
con decreto reale e consti da documento autentico. 

« Non è computato il servizio prestato prima del 22r ao anno 
di età. « 

La parola è al deputato Agnès per lo sviluppo della sua 
proposta. 

achsès Brevi parole basteranno per isviluppare il mio 
emendamento. 

Io credo che sia opportuno di fissare il punto di partenza 
per la giubilazione. Questo è la data della prima nomina al-
l'impiego. 

Siccome dal progetto della Commissione e da quello del 
Governo si richiederebbe un titolo d'ammessione, ho proposto 
a tal uopo un emendamento. Io faceva presente che vi erano 
volontarii i quali non avevano propriamente titolo d'ammes-
sione, come sarebbero quelli che erano entrati negli uffici 
sotto il Governo francese. 

Ora giova notare che in allora non v'era titolo di ammes-
sane per quelli che erano ricevuti specialmente negli uffici 
del procuratore generale, poiché venivano ammessi verbal-
mente. Per tal ragione io ho proposto il mio emendamento, 
affichè non si debba più partire dalla data dell'ammissione al 
volontariato, ma si possa provare il medesimo in qualunque 
modo che presenti guarentigie. 

V'è ancora un altro motivo : ove si voglia far partire la 
data del diritto alla pensione dall'epoca dell'ammessione a 
volontario, si farà un'ingiustizia, perchè se questo volontario 
si fosse fermato per alcuni anni in un ufficio senza punto ap-
plicarsi al lavoro, del che abbiamo molti esempi ed al sortire 
da quell'ufficio avesse ottenuto un certificato il quale rimonta 
sempre all'epoca del suo ingresso, ciò sarebbe causa senz'altro 
di una grave ingiustizia, poiché chi avrebbe male servito e 
male lavorato acquisterebbe sopra gli altri un vantaggio di 
tempo nella pensione. 

L'effetto del mio emendamento non è che di provare il ser-
vizio attivo. In quanto alla data dell'età richiesta di 22 anni, 
io non ho più nulla ad aggiungere all'esposto della Commis-
sione, né ho difficoltà di adottare anche l'età di 20 anni, ri-
servandomi però quando cadrà in discussione detto articolo 
di fare una proposta d'aumento di tempo per quegli impie-
gati! quali percorrono una carriera per entrare nella quale 
richiedesi il conseguimento della laurea. 

Credo da ultimo che sia cosa ingiusta il far perdere quel 
tempo agli impiegati che fossero stati ricevuti nell'impiego 
prima dei 20 anni; dal momento che sono stati ammessi al-
l'impiègo, sono stati soggetti alla ritenuta del 2 1/2 0/0 ; 
quindi io credo che la mìa proposizione di computar loro 
nella pensione quel tempo sia tutt'affatto conforme alla giu-
stizia. 

SIPPA, commissario regio. Pare che le proposte dell'o 
norevole preopinante s'aggirino su diversi punti : alcune ri-
flettono i diritti acquistati dagli impiegati che sono attual-
mente in carriera, e qui siamo d'accordo di rimandare tal 
questione al titolo delle disposizioni transitorie ; le altre ri-
flettono l'età : a questo riguardo è da osservare che la Camera 
avendo ammesso il limite di 40 anni, ha implicitamente am-
messo quello di 20 anni come base per computare il servizio 
del volontario. 

Mi pare che lo stesso preopinante sia in questo caduto di 
accordo con noi ; egli si è solo riservato di proporre un'ecce-
zione in favore dei laureati, ma io credo che dal momento 
che si è ammesso il volontariato come tempo utile pel com-
puto del servizio non si debbano fare eccezioni nè pei lau-
reati, né per quelli che noi sono ; il principio è generale ed 
eguale per tutti ; quello poi che credo nemmeno ammessi-
bile si è quell'eccezione ch'egli vorrebbe qui introdurre ri-
guardo a quegli impiegati che furono accettati volontari in 
modo non conforme alle leggi vigenti. 

Questi impiegati ammessi con sole dichiarazioni verbali 
non possono, a termini delle leggi attuali, avere alcun diritto 
a pensione, quindi non è ammessibile il principio enunciato 
in proposito dall'onorevole preopinante, il quale , mentre 
tende a stabilire sovra basi ristrette il computo degli anni di 
volontariato per l'avvenire, vorrebbe ampliare le circostanze 
favorevoli riguardo a quelli che entrarono per lo passato in 
carriera. 

Trovo poi oltremodo difficile l'accertare dopo un periodo 
di 40 anni l'attività o la negligenza di ogni singolo impiegato 
nel principio della sua carriera. Ho già rappresentato alla Ca-
mera la difficoltà di verificare se la pianta fosse veramente 
conforme al numero dei volontari che erano a quell'epoca ; 
ma in quanto al verificare quale fosse la diligenza di un im-
piegato 40 anni addietro, cioè all'esordio della sua carriera, 
io sfido l'onorevole preopinante a tracciare le norme per 
queste indagini. 

jlchsès. Io non intesi parlare di quegli impiegati i quali 
hanno 40 anni di servizio. Intesi invece ed intendo far parola 
di quei volontari i quali vengono ammessi all'impiego. 

Certamente il volontario studioso ed esperto sarà promosso 
più presto dell'inetto e del pigro; ciò non ha che fare. Ma, 
dico io, entrando all'impiego sarebbe d'uopo che si procu-
rasse un documento del servizio prestato. È in questo senso 
che io intesi parlare. 

PRESIDENTE. La proposta del signor Agnès, quanto al 
primo paragrafo, non è altro che una diversa redazione di 
quanto fu già in massima votato dalla Camera. 

Perciò non vedo che a questo riguardo vi possa più essere 
discussione. 

Il secondo paragrafo poi il quale porterebbe : « Non è com -
putabile il servizio prestato prima del 22° anno di età, » era 
già stato proposto dalla Commissione; ma poi, avuto ri-
guardo alla richiesta di 40 anni di servizio, essa aderì alla 
proposta fatta dal Ministero. 

Dunque sarebbe soltanto su questo secondo paragrafo che 
potrebbe cadere ancora la discussione. 

Pongo ai voti il primo paragrafo. (Fedi sopra) 
cavamini, relatore. Domando la parola 
presidente. Il relatore della Commissione ha la parola. 
CATàMiin, relatore Se l'emendamento proposto dall'o-

norevole deputato Agnès è eguale a quello proposto dalla 
Commissione, non vedrei ragione alcuna per cui lo si debba 
porre ai voti a preferenza di questo. 

L'esperienza quotidiana dimostra che il sistemategli ernen-
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(lamenti improvvisati conduce non di rado ad introdurre ine-
sattezze nelle leggi che vogliono essere evitate, e talvolta a 
dare alla legge stessa una portata diversa da quella che vi si 
vorrebbe attribuire. 

In favore della proposta della Commissione sta, se non 
altro, la presunzione di una più minuta e profonda di-
samina» 

Se pertanto l'emendamento dei deputato 'Agnès, di cui la 
Commissione non ha potuto sinora ben comprendere tutto il 
significato, è conforme alla proposta della Commissione, io 
pregherei l'onorevole preopinante a volerlo ritirare. 

Se fosse dissonante, pregherei il signor presidente a con-
cedermi la parola per combatterlo. 

La diversità è questa, che invece di dire 
« con titolo regolare, » come è proposto dalla Commissione, 
l'emendamento Agnès stabilirebbe: « Che consti da docu-
mento autèntico. » 

Pongo ai voti questo primo paragrafo colPemendamento del 
deputato Agnès. 

(La Camera approva.) 
Ora viene il $ 2° così concepito : 
« Non è computato il servizio prestato prima del 22® anno 

d'età. » 
La parola è al signor Michelini. 
micheK)iM£. Ora che si sono fatte molte agevolezze a fa-

vore dei volontari, mi pare che si potrebbe ristabilire la cifra 
di 22 anni che già era stata proposta dalla Commissione, 
emendamento che poscia ha ritirato aderendo alla proposi-
zione del Ministero. Forse la Commissione mi dirà che essa 
non aveva proposta l'età di 22 anni se non dopo avere dimi-
nuito di due anni il tempo di servizio necessario per conse-
guire la pensione. Ma in tal caso io risponderei che non è so-
lamente il maximum dei servizi, nè il maximum dell'età che 
dà luogo a queste pensioni di riposo; vi sono altri casi nei 
quali si fa luogo a pensioni, ed ai quali si dovrà applicare 
l'articolo che stiamo discutendo. 

Ora, per tali casi mi sembra troppo immatura l'età di 20 
anni dalla quale si abbia a computare il servizio. 

Spero che a questa mia proposta assentirà il ministro Ca-
vour, al quale spetta più specialmente tutelare l'interesse 
delle nostre povere finanze. 

Il mio emendamento consiste nel sostituire la cifra 22 alla 
cifra 20. 

CA-WAM.IHI, relatore. La Commissione appunto ha ritirato 
il suo emendamento, penchè aveva proposto che la durata 
del servizio fosse di 38 anni. Ora che fu approvata la propo-
sta ministeriale, con cui la durata del servizio è estesa a 40 
anni, non pare equo il richiedere che gl'impiegati che pre-
stano un servizio dall'età di 20 anni, da quell'età in cui il 
servizio può essere assai efficace ed utile, abbiano a lavorare 
non già per 38 o per 40 anni, ma per 42, ed essere perciò 
collocati in condizione deteriore degli altri. 

Nè vale il dire che a mente dell'articolo 2 già votato gl'im-
piegati possono aver diritto alia pensione di riposo anche 
prima di aver prestato un servizio di anni 40. Frego l'ono-
revole Michelini a non iscordarsi che di quel beneficio non 
possono godere se non se gli impiegati, i quali o vengono 
d'ufficio collocati a riposo, o vi sono posti per motivi di sa-
lute che li renda incapaci a continuare oda riassumere il ser-
vizio. Di quella disposizione non possono profittare gl'impie-
gati validi. 

Lo prego pure a non dimenticare che, secóndo l'economia 
del progetto, l'ammontare della pensione è regolato dai nu-
mero degli anni di servizio, dimodoché riesce maggiore o mi-
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nore, secondo che sia più o meno lungo il servizio prestato; 
dal che avviene che gl'impiegati hanno interesse che loro 
sieno computati tutti gli anni di servizio, quando pure non 
possano conseguire iì massimo limite che è dai posteriori ar-
ticoli del progetto di legge determinato. 

t i i ehio IiOhesizo, Faccio osservare che venne stabi-
lito dalle discussioni precedenti che i diritti degl'impiegati 
attualmente in funzione sono riservati, e verranno discussi 
in un articolo transitorio che l'onorevole regio commissario 
presenterà in fine di questo progetto di legge. Perciò non hanno 
più fondamento, secondo me,i rimproveri fatti dall'onorevole 
relatore della Commissione alla proposta del mio amico depu-
tato Michelini. 

Non si lede verun sentimento di giustizia. Quelli che vor-
ranno per l'avvenire,f cioè dopo la pubblicazione della pre-
sente legge, quando essa abbia avuto la sanzione del Senato 
e la sanzione sovrana, entrare in una data carriera, sapranno 
che il loro lavoro non verrà computato per dar loro un diritto 
alla pensione se non se dall'età di 22 anni, e che vi vorranno 
40 anni per poter ottenere la pensione intiera. 

Quelli che troveranno in avvenire troppo gravose queste 
condizioni non si presenteranno; quelli invece che anche 
sotto tali condizioni considereranno una carriera come tale 
da presentare un avvenire abbastanza lusinghiero, si presen-
teranno. 

Quindi non vedo perchè si possa dire che la proposta Mi-
chelini leda la giustizia, dacché quelli ai quali è applicata sa-
pranno che questa condizione c'è, e l'avranno volontariamente 
accettata. 

micmhemmi. L'onorevole relatore diceva che la mia pro-
posta aggrava la condizione degli impiegati. Per verità non è 
mio intendimento di renderla migliore perchè già la credo 
buona abbastanza, e me lo dimostra il gran numero dei can-
didali ad ogni impiego governativo. Ma la mia proposta 
tende a migliorare la condizione dei contribuenti, ai quali 
poco si pensa. 

Egli diceva inoltre che essendosi aumentato di due anni il 
servizio utile per la pensione, portandolo da 38 a40 anni, ra-
gion vuole si diminuisca di due anni la data della partenza per 
il computo. Ma oltre a questo maximum dei 40 anni, vi sono 
molti altri casi in cui si ha diritto ad una pensione, non già 
intiera, ma parziale, e questo diritto comincia a computarsi 
dall'età che siamo per determinare ; mantengo quindi la mia 
proposta. 

c&voiiB) ministro delle finanze, di marina, e d'agricol-
tura e commercio. L'onorevole deputato Michelini avendo 
invocato il mio appoggio, debbo necessariamente prendere la 
parola. 

Mi rincresce però di non poter assecondare il suo invito, e 
di dover anzi oppormi alla sua mozione. 

Nella tornala di ieri l'altro io ho dichiarato che mi sarei 
opposto a qualunque proposizione che tendesse ad allargare 
le basi dell'attuale progetto di legge; ma non ho con ciò as-
sentito all'accettazione di tutte quelle altre che tendessero a 
restringerlo di troppo, tanto più quando queste proposte po-
trebbero condurre, non voglio dire all'ingiustizia (perchè 
questo sarebbe un contratto tra l'impiegato e lo Stato), ma 
eerto contro le regole dell'equità. 

La questione di sapere se si debba fissare all'anno 22® l'e-
poca dalla quale debba contare il servizio utile dell'impiegato, 
secondo me, dipende dal determinare se un impiegato può 
rendere veri servizi prima dell'età di 22 anni. Ora io credo 
incontrastabile che si possa già servire utilmente prima di 
quell'età. 
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Pitt era primo ministro a 2 1 anni . Si può essere un 

discreto scr i t tura le e più c h e mediocre e s a t t o r e anche a 2 1 

anni . 

Ora io non capisco perchè i servizi pres ta t i in questa v e r -

dissima e tà , nella quale si può fare a lmeno quanto si fa 

in età più avanzata , non abbiano da e s s e r e valutati per gli 

impiegat i . 

Quindi non esi to a dire che prefer i re i a c c r e s c e r e il n u m e r o 

degli anni r ichiest i pel conseguimento della pens ione , che 

non al lontanare l ' epoca dalla quale cont i il servizio ut i le . 

Mi pare che sia un principio di equi tà il d ich iarare ad un 

impiegato c h e dal g i o r n o in cui egli serve lo S t a t o , questo 

servizio gli sarà contato p e r la pensione di r iposo. 

Io debbo perc iò con molto mio r i n c r e s c i m e n t o oppormi alla 

proposta del l 'onorevole deputato Michelini , r ipe tendo che sarò 

con lui consenziente ogniqualvolta egli si opporrà alle p r o -

poste che a v r e b b e r o per iscopo di a l largare le basi de l l ' a t -

tuale progetto di legge. 

PRESIDENTE. Il deputato Bosso ha la paro la . 

BOSSO. Ho domandata la parola per appoggiare la p r o p o -

sta che il volontariato non si debba c o n t a r e se non dal g iorno 

in cui l ' impiegato compie l 'età di 2 2 anni . 

10 sono indotto ad appoggiare questa proposizione p e r c h è 

vedo o v u n q u e u n e smania di o t t e n e r e impieghi regi i , e t a l -

volta al l 'e tà di 1 5 o 1 6 anni . Da ciò ne consegue che non si 

cura più dai parent i di far cont inuare i loro figli negli s tudi 

univers i tar i , in istudi fort i , senza dei qual i non possono poi 

progred i re con frut to nella c a r r i e r a degli impieghi a cui sono 

dest inat i . 

Questo è il pr incipale mot ivo pel quale opino che sia l i m i -

tata alli 2 2 anni l 'e tà nella quale cominci ad essere c o m p u -

tato il servizio sul quale devesi poi basare il diritto di una 

giubilazione. 

CAVAMÌINI, relatore. Non si t ra t ta di c o m p u t a r e il s e r -

vizio dell ' impiegato c h e abbia l ' e tà di 1 5 o 1 6 anni , m a di 

quello soltanto che abbia raggiunto l 'anno ventes imo. Esiste 

quindi una non lieve differenza di un quinquennio t ra il caso 

proposto dal deputato Bosso e quel lo di cui nel progetto della 

Commissione. 

11 s ignor minis tro delle finanze ha poi v i t tor iosamente , a 

mio avviso, c o m b a t t u t e le osservazioni del deputato Lorenzo 

Valer io . 

Cer tamente la Camera è l ibera di stabi l ire piuttosto un 

t e r m i n e c h e un altro ; e dal m o m e n t o che fosse fissato il 

t e r m i n e di 2 2 a n n i , gl ' impiegat i c h e entrassero in servizio 

dopo la promulgazione di questa legge non p o t r e b b e r o l a -

gnarsi quando loro si applicassero le disposizioni di questa 

legge vigente al m o m e n t o della loro a m m e s s i o n e alla pubbl ica 

c a r r i e r a . 

Ma qui non è punto quest ione di pura ed assoluta giustizia , 

bensì , c o m e r e t t a m e n t e osservava il s ignor minis t ro del le 

finanze, è quest ione d 'equi tà e di convenienza . Ri tengo che 

quando si t ra t ta di d iscutere una legge di ta le e tanta tmpor-

tnnza quale è ques ta , i principii di equità e di convenienza 

vogliono pure esser presi in c o n s i d e r a z i o n e ; si t ra t ta di una 

classe molto ragguardevole di c i t tadini , si trat ta di migliaia 

d' impiegati i quali possono e debbono pres tare il valido loro 

concorso per g iungere alla meta che ci è prefissa. È nostro 

in teresse , è nostro debito di renderce l i affezionati , per quanto 

le c ircostanze cr i t i che in cui vers iamo di mano in mano ce lo 

p e r m e t t a n o E faremo atto veramente ut i le al paese se u s e -

r e m o loro quel t ra t tamento decoroso , che la posizione spe-

ciale dei medesimi imper iosamente r ichiede 

Io prego la Camera a voler osservare che negli 

impieghi vi sono due c a r r i e r e : l 'alta e la bassa c a r r i e r a . Q u e -

sta legge r iguarda gl ' impiegati tanto del l 'una c h e de l l ' a l t ra , 

nel le quali molti en t rano nel l 'età di 2 0 anni ed anche p r i m a , 

ed ai quali si deve appl icare il principio por ta to in questo 

art icolo di legge. Se quest i impiegati i qual i en t rano in c a r -

r i e r a p r i m a dell 'età c h e si v o r r e b b e s tabi l i re , pres tano un s e r -

vizio uti le , secondo m e , per essi dovrebbes i c o m p u t a r e questo 

loro serv iz io ; di modo c h e io appoggio il principio di c o m -

putare il servizio dal l 'età di 2 0 anni , 

PRESIDENTE. P o r r ò ai voti la proposta del deputato 

Agnès , appoggiata dal deputato Michelini , di non c o m p u t a r e 

il servizio che dal 2 2 ° anno d 'età . 

AGNES. lo la r i t i ro . 

MICHEKIINI. Ma io insisto. 

PRESIDENTE. Pongo dunque ai voti la proposta della 

Commissione p e r fissare il l imite a l l 'anno vigés imo, 

(La Camera approva . ) 

Pongo ai voti l ' intero articolo 9 . 

(È approvato.  ̂

PRESENTAZIO&E DI CINQUE PROGETTI DI LEGGE. 

CAVOUR, ministro delle finanze, di marina, e d'agricol-

tura e commercio. Ho l'onore di presentare ¿illa Camera i se-
guenti progetti di legge: 

1 0 P e r a lcune modificazioni allo S tatuto della Banca nazio-

nale . (Vedi voi. Documenti, pag 3 5 6 . ) 

2 ° P e r a l cune modificazioni alla tariffa doganale. (Vedi voi . 

Documenti, pag 422.) 
3° P e r approvare la costruzione di uua strada di f e r r o da 

Tor ino a Susa. (Vedi voi. Documenti, pag. 4 3 4 . ) 

4 ° P e r a lcune modificazioni alla legge re lat iva al le società 

anonime di ass icurazione , tanto nazionali che e s t e r e . (Vedi voi , 

Documenti, pag. 403.) 
5° P e r la r i forma del le gabel le accensate , (Oh! oh! Bene!) 

(Vedi voi. Documenti, pag. 364.) 
PRESIDENTE. La Camera dà at to al s ignor minis t ro della 

presentazione di quest i progett i di legge. 

SEGUITO DEMiA. DISCUSSIONE DEtti PROGETTO DI 
IÌEGGE SUIÌIÌE PENSIONI DI RIPOSO AGEi'lMPIE-
GATI c r v i l i l . 

PRESIDENTE. Ora v e r r e b b e l 'ar t icolo 1 0 del p r o g e t t o di 

cui vuoisi cont inuare la d i scuss ione , cos ì c o n c e p i t o : 

« Il tempo del servizio prestato in uno degl ' impieghi indi-

cati nella tabella unita alla presente legge sarà aumenta to di 

un q u i n t o . » 

La tabella di cui si parla è la seguente : 

« Ministero degli esteri. Corrieri. 
« Ministero delle finanze (Gabelle). Commissari di brigata 

— brigadieri — sotto-brigadier i — preposti del le dogane. — 

Impiegati nel le sal ine in S a r d e g n a . 

« Ministero dei lavori pubblici (Strade ferrate). Macchinisti 
— scaldator i — g u a r d a - t e n d e r . - » 

11 signor Agnès propone a quest 'ar t ico lo un'aggiunta così 

espressa : 

« Sarà accresc iuto di un decimo il tempo di servizio p r e -

stato in un impiego, alia cui ammess ione r ichieggonsi gradi 

accademici o l 'età di anni 2 5 . » 

SAPPA, commissario regio. Io credo che nel s i s tema di 

questa legge, appunto col computo del volontar iato negli anni 
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di servizio, si sia abbastanza provveduto a tutte le carriere 
senza introdurre una disposizione di questa natura; sarebbe 
d'altronde difficil e nell'esecuzione; non saprei come si po-
trebbe stabilire in modo assoluto che una carriera cominci a 
25 anni. i 

Le carriere superiori in genere richiedendo studi appositi, 
non si possono intraprendere che ad un'età più inoltrata; ma 
non la sola magistratura è io questo caso, dimodoché entre-
remmo in una difficoltà grandissima; io credo che la legge 
provvede abbastanza, sopratutto col computo del volonta-
riato, senza fare un'eccezione in favore di questi magistrati. 
Quindi mi oppongo alla proposta aggiunta. 

ACfflrìss. Credo che la mia proposizione non sia indiscreta 
per accrescere solo di un decimo il tempo di servizio prestato 
nella magistratura od in altre carriere in cui è necessaria una 
laurea od un'età di 25 anni Quando hanno 36 anni se ne 
computano 40; l'aumento non è che di 4 anni, e 4 anni sono 
pur poca cosa per quegl'impiegati che hanno d'uopo dei gradi 
accademici. 

C'è bensì chi dice: si computa già il tempo del volontariato. 

Ma, signori, tutti sanno pure che nella magistratura prima 
anche d'incominciare il volontariato, oltre la laurea, bisogna 
fare due anni di pratica presso un avvocato patrocinante ; 
dopo la pratica bisogna fare un anno presso l'avvocato dei 
poveri, e sono sempre tre anni perduti prima del volontariato: 
a 20 anni, che è il più presto, la laurea, poi tre anni di pra-
tica fanno 23 anni. Dunque mi sembra che non sia poi indi-
screta la mia domanda di fare a questi impiegati l'aumento di 
un decimo sugli anni di servizio, 

presumete. Debbo avvertire la Camera ch'essa non è 
più in numero. Sciolgo quindi l'adunanza. 

La seduta è levata alle ore 4. 

Ordine del giorno per la tornata di domani : 

Seguito della discussione del progetto di legge per le pen-
sioni di riposo agli impiegati civili . 

Relazione di petizioni. 

TORNATA DEL 20 MARZO 1852 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE CAVALIERE PINELLI. 

SOMMARIO. Atti diversi — Seguito della discussione del progetto di legge sulle pensioni di riposo agli impiegati civili — 
Approvazione della prima parte dell'articolo 10 — Aggiunta del deputato Agnès — Parlano i deputati Sappa, commissario 
regio, Valerio Lorenzo, Cavallini, relatore, ed il ministro delle finanze — Approvazione dell'emendamento e degli articoli 
10, ii , 12, 13,14 e 15 — Aggiunta del commissario regio all'articolo 16 — Osservazioni del relatore, e dei deputati 
Mellana e Valerio Lorenzo — Approvazione dell'articolo 14 emendato, e del 17 — Osservazioni del deputato Mellana 
sull'articolo 18 — Risposta del ministro delle finanze e del relatore — Approvazione degli articoli 18 e 19 — Emenda-
menti del commissario regio all'articolo 20 — Osservazioni del deputato Menabrea, e proposta sospensiva del deputato 
Valerio Lorenzo sull'articolo suddetto — Obbiezioni dei deputati Mellana, Gastinelli, e Valerio Lorenzo sull'articolo 21 
— Risposta del relatore e del regio commissario — Approvazione dell'articolo — Riproposizione del deputato Mellana 
dell'articolo 23 (ministeriale) — Opposizioni del ministro delle finanze e del relatore — Reiezione — Approvazione degli 
articoli 22 e 23 — Obbiezioni e proposta del deputato Mellana all'articolo 24 relativo alle pensioni alle vedove — Osser-
vazioni del relatore, e dei deputati Lions, Valerio Lorenzo, Sorella, del commissario regio, e del ministro delle finanze 
— Rinvio alla Commissione. 

La seduta è aperta alle ore 2 pomeridiane. 
ì i rbnt i , segretario, dà lettura del processo verbale della 

tornata precedente. 
CAVAfAiMi, segretario, espone il seguente sunto delle 

petizioni ultimamente presentate alla Camera : 
4186. Il sindaco della città d'Acqui rassegna alla Camera 

una petizione di quel Municipio, tendente ad ottenere con-
servati gli attuali diritti d'entrata sui vini provenienti dalla 
Francia. 

4187. Diciannove cittadini di Oliena, provincia di Nuoro, 
rappresentano la necessità di provvedere ad un miglior ordi-
namento degli uffizi postali di quella direzione, onde anche 
quella parte dell'isola goda d'un regolare ed esatto servizio di 
posta. 

4188. Camoletto Pancrazio presenta una petizione mancante 
dei requisiti voluti dal regolamento. 

4189. Il sindaco di Caramagna, a nome del Municipio, pro-
ducendo alcuni documenti, rinnova alla Camera la domanda 
già sporta al Ministero, perchè venga distolto quel comune 
dal mandamento di Racconigi ed aggregato a quello di Car-
magnola. 

4190. Il sindaco di Pietra-Marazzi trasmette copia della 
deliberazione del Consiglio delegato di quel comune, conte-
nente considerazioni allo scopo di far rigettare il progetto di 
legge relativo al nuovo trattato commerciale colla Francia. 

PKESiDENTK. La Camera essendo in numero, pongo ai voti 
l'approvazione del processo verbale della tornata precedente. 

(La Camera approva.) 


